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Gli albergatori: “Non è possibile che ogni casale ristrutturato diventi un agriturismo”Assisi, più posti letto
ma presenze stabili

MASSIMILIANO 

CAMILLETTI

ASSISI - Negli ultimi dieci anni
l'offerta di posti letto
nel comprensorio
assisano è cresciuta
di duemila e cinque-
cento unità. Un
buon risultato ver-
rebbe da pensare di
primo acchito. Non
fosse per il fatto che
nello stesso periodo
le presenze turistiche
sono rimaste sostan-
zialmente invariate.
E allora l'aumento
dei posti letto lungi
dal soddisfare una
domanda crescente
ha finito per acuire lo
"scontro" tra struttu-
re ricettive tradizio-
nali e strutture extra-
alberghiere. L'au-
mento dei posti letto ha interessato
infatti in larga parte proprio gli agri-
turismi. "Non è possibile - lamenta
il nuovo presidente del consorzio
albergatori ed operatori turistici di
Assisi Fabrizio Leggio - che ogni
casale ristrutturato diventi un agri-
turismo". Al riguardo un ruolo
decisivo l'ha giocato il terremoto del
1997: i fondi stanziati per la rico-
struzione hanno incentivato il recu-
pero di vecchie case di campagna,
trasformate poi in agriturismi, che
altrimenti difficilmente sarebbero
state ristrutturate. "Oggi gli agrituri-
smi esistenti nel nostro territorio
sono ottantaquattro - prosegue Leg-
gio - e viene da chiedersi se non sia
opportuno rivedere il sistema delle
concessioni edilizie, almeno fino a
quando i flussi turistici non ripren-
deranno a crescere". Ma gli alberga-
tori assisani devono anche fare i
conti con il rapido sviluppo negli
ultimi anni di una nuova forma di
accoglienza direttamente mutuata
dai Paesi anglosassoni: il bed and
breakfast, una formula di alloggio
presso abitazioni private la cui tarif-
fa dà diritto alla stanza e alla prima
colazione.  "Più in generale - osser-
va Fabio Marchetti proprietario del
"Dal Moro Gallery hotel" - in un
comune come Assisi l'assessorato al
Turismo dovrebbe aver un ruolo
propulsore fondamentale nella pro-
mozione della città e non può,
come è avvenuto negli ultimi quin-
dici anni, continuare ad essere sub-
ordinato a quello dell'Urbanistica".
Il titolare dell'hotel San Francesco
Carlo Angeletti aggiunge un altro
suggerimento per ridare slancio ai
flussi: "Occorre riallacciare i rappor-
ti con le due città gemellate di Bet-
lemme e San Francisco. Venti anni
fa io stesso, insieme ad una delega-
zione di commercianti e albergatori
assisani, mi recai in visita alla città
americana e le positive ricadute in

BASTIA UMBRA - Con la premiazione delle scuole
risultate vincitrici del concorso indetto dal Comune
di Bastia Umbra in collaborazione con l'Ufficio sco-
lastico regionale si è concluso il secondo Forum del-
l'Energia. A manifestare l’apprezzamento ai ragazzi
ed a quanti hanno lavorato a questo progetto l'asses-
sore regionale alla formazione Maria Prodi.
Soddisfazione è stata espressa dal direttore
generale dell'Ufficio scolastico regionale,
Ugo Panetta, che ha lodato i ragazzi per
l'impegno dimostrato su un tema di così
grande attualità e per la qualità tecnica dei
lavori presentati. A portare il saluto del-
l'amministrazione comunale di Bastia
Umbra il sindaco Francesco Lombardi ed
il vice sindaco Giorgio Antonini, che han-
no ricordato la valenza didattica che è stata aggiunta
quest'anno al Forum, nato come momento di con-
fronto fra amministratori pubblici, mondo impren-
ditoriale e professionisti sui temi dell'energia e delle
fonti rinnovabili. Questi gli istituti premiati negli
istituti superiori: primo premio (ex aequo), classi II A
e II B Istituto "Fratelli Rosselli" di Castiglione del
Lago; classi II A, II B, II C indirizzo Biologico "Gior-
dano Bruno" di Perugia; secondo premio (ex aequo);
istituto d'istruzione secondaria superiore "Itis - Ipsia"
di Spoleto; Classe III A Elettrotecnica Ist- "Marco
Polo" di S. Maria degli Angeli - Assisi.

Forum energia a Bastia,
ecco i vincitori

Scontro tra strutture tradizionali e “nuovi arrivati”
termini di promozione turistica di
Assisi non hanno tardato a manife-
starsi. E se ha funzionato allora non
vedo perché non debba funzionare

oggi. Quanto a Betlemme Assisi
potrebbe favorire la pacificazione di
una terra da troppo tempo sconvol-
ta dall'odio facendosi promotrice di

importanti incontri di pace rivolti ai
leader israeliani e palestinesi e delle
principali potenze mondiali da
ospitare nel cuore della città".   

Forte sviluppo

anche per la formula

bed & breakfast

“Rivedere il sistema

delle concessioni

edilizie”

Ieri ad Assisi il portavoce nazionale di An per la presentazione di Lunghi

Ronchi: “L’avversario è l’Unione,
il partito non è un mercato”

Il candidato alla carica di sindaco

Antonio Lunghi: il primo turno

delle elezionio è in programma

il 28 maggio

ASSISI - “L’avversario della Cdl 
ad Assisi e' il centro sinistra”: lo
ha ribadito il portavoce nazio-
nale di An, Andrea Ronchi,
intervenendo ieri mattina alla
Domus Pacis di Santa Maria
degli Angeli dov’è stato presen-
tato il candidato a sindaco
Antonio Lunghi, sostenuto da
An, Udc e Nuovo Psi alle pros-
sime elezioni comunali di Assi-
si. “An è unita sotto il proprio
simbolo”, ha ribadito Ronchi,
mettendo l' accento sul fatto
che “il partito non è un suk,
una sorta di mercato dove si

può pensare di scegliere in base
alle simpatie. Il nostro partito
affronta unito il voto per il
Comune di Assisi - ha conti-
nuato Ronchi -
e persegue
anche l’unità
del Polo delle
libertà, perché
l’unico, vero
avversario è il
centro sinistra,
che non ha nè titoli nè 
programmi per candidarsi a
guidare questa importante
ammnistrazione”.

All’incontro erano presenti, tra
gli altri, il deputato di An
Domenico Benedetti Valentini,
quello dell’Udc Maurizio Ron-

coni, il capo-
gruppo regio-
nale di An,
Pietro Laf-
franco, e
Mario Boco,
del Nuovo Psi.
Tra i program-

mi di Lunghi l’organizzazione
di un assessorato al turismo
dotato di una struttura forte e
con potere decisionale, sostenu-

to da importanti e autonome
poste di bilancio, e un turismo
congressuale ad alta redditività
accanto ad un incremento
mirato del turismo tradizionale.
La campagna elettorale, quindi,
è ormai nel vivo a due settima-
ne dal voto. “Passare dal soste-
gno alla speculazione privata ad
un programma di realizzazione
dei piani insediamenti produt-
tivi (Pip) di iniziativa pubblica,
in modo da sostenere le impre-
se che intendono ampliare i
propri stabilimenti o realizzarne
di nuovi”. Questa è l'idea di
zona industriale ed artigianale
per Petrignano (che prevede il
potenziamento ed adeguamen-
to anche di quelle di Palazzo e
Torchiagina) che il candidato
del centrosinistra Claudio Pas-
seri lancia. A ciò aggiunge la
proposta di realizzare un asilo
nido comunale insieme ad un
nuovo distretto sanitario. Passe-
ri è contrario, invece, all'am-
pliamento dell'attuale campo
sportivo, ma propone la realiz-
zazione di un nuovo impianto
polivalente a servizio di tutta la
zona e la costruzione di un per-
corso verde da Torchiagina fino
a Bastiola. Tra le priorità di Pas-
seri anche la valorizzazione dei
castelli di Sterpeto, Rocca San-
t'Angelo e San Gregorio e la
realizzazione della variante per
eliminare il traffico dal centro
abitato di Palazzo”.

Passeri propone

un nuovo distretto

sanitario

Turisti in visita nella Basilica di Assisi

BETTONA - Il "gruppo di maggioranza per il centro-sini-
stra", dopo la bocciatura da parte del Tar dell'Umbria, del
regolamento comunale che lasciava ai soli capigruppo il
diritto di intervento in consiglio, annuncia la propria dispo-
nibilità a riaprire il tavolo di discussione per accogliere tut-
te le osservazioni delle minoranze, in particolare i punti con-
testati dal giudice. "La strada da seguire - afferma il capo-
gruppo Massimiliano Giacchè - deve essere quella del dialo-
go, riconvocando quanto prima la commissione incaricata
di redigere il regolamento, al fine di trovare una soluzione
condivisa. Siamo fortemente contrari alla prospettiva di
ricorrere al Consiglio di Stato, ventilata, come estrema ipo-
tesi dal sindaco Stefano Frascarelli. Non si deve procedere a
colpi di avvocati".  
Si prova a dialogare, insomma, senza ricorrere all'intervento
della magistratura, che tutte le forze politiche di Bettona,
almeno a parole sperano proprio di evitare. 

RE.CRO.

Regolamento comunale,
a Bettona prove di dialogo

BETTONA - Torna dalle 8 di mattina fino alle 20 il tradi-
zionale appuntamento con la fiera di San Crispolto, fiera che
si tiene per la festa del Santo patrono a Passaggio di Bettona.
San Crispolto, vescovo e pastore di Bettona, sarebbe stato
oriundo di Gerusalemme e fu mandato da san Pietro in Italia
a predicare il Vangelo. Giunto a Bettona, egli operò dei mira-
coli e quindi venne consacrato vescovo da Brizio, vescovo di
Massa Martana. A causa della sua predicazione, Crispolto fu
arrestato dai soldati dell'imperatore Massimiano e per il suo
rifiuto alla proposta del prefetto Asterio che lo invitava ad
adorare altri dei fu ucciso dopo aspri tormenti. Per l'occasio-
ne, le Poste Italiane unitamente all'Istituto comprensivo di
Bettona, hanno realizzato uno speciale annullo filatetico,
magari da apporre sulla cartolina frutto del lavoro degli alun-
ni delle classi quinta elementare e prima e seconda media.
Annullo e cartolina si potranno acquistare oggi in Piazza del
Popolo a Passaggio di Bettona.

FLAVIA PAGLIOCHINI

E oggi nella cittadina
si celebra San Crispolto


